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IL DOPO-GARA
Andreoletti rosica per la scon-

fitta all'ultimo respiro ma è con-
vinto che il Padova ne esca più 
forte di prima. «Una sconfitta im-
meritata per quello che ha detto 
il  campo.  Vero  che  nel  primo  
tempo la Feralpisalò ha fatto me-
glio, ma c'è stato un sostanziale 
equilibrio e la partita era abba-
stanza aperta. Nel secondo tem-
po invece c'è stata praticamente 
in campo una sola squadra e cre-
do che chi è entrato abbia alzato 
il tasso tecnico della squadra e 
portato  l'inerzia  della  partita  
completamente dalla nostra par-
te. Sinceramente non mi aspetta-
vo di poter perdere una sfida co-
me questa,  è stato un episodio 
nel finale ma penso che abbiamo 
fatto  una  grossa  partita  e  ne  
usciamo più forti di come siamo 
entrati, ed è l'aspetto più impor-
tante.  Rosichiamo quando non 
vinciamo ma sono le sensazioni 
che ci serviranno da qui alla fine 
per centrare il  nostro obiettivo 
perché lo centreremo».

Lo dice anche per tenere alto il 
morale? «Non è una scelta moti-
vazionale e strategica, è quello 
che realmente penso. Sono sem-
pre  più  orgoglioso  di  questa  
squadra perché venire a Salò e 
schiacciare un avversario forte  
come abbiamo fatto nel secondo 
tempo e costringendolo a fare so-
lo cambi difensivi vuole dire che 
siamo una squadra forte. Lo sa-
pevamo ma ripeto, aldilà del ri-
sultato, è una partita che ci deve 
dare  consapevolezza.  Abbiamo 
fatto un secondo tempo nel qua-
le c'erano tutte le condizioni per 
vincerla,  purtroppo non ci  sia-

mo riusciti e addirittura non rac-
cogliamo neanche un punto, pe-
rò credo che ci siano davvero an-
cora una volta tanti spunti per 
uscire da squadra vincente per-
ché poi le squadre vincenti non 
si vedono tanto quando si vince 
ma si vedono soprattutto quan-
do non ci si riesce e oggi dobbia-
mo essere vincenti anche nella 
sconfitta».

Dice sempre che la squadra ha 
margini di miglioramento, quali 

sono quelli di questa gara? «De-
vo dire che faccio fatica. Abbia-
mo perso nel secondo tempo ma 
una prestazione più qualitativa 
di  questa  mi  viene difficile.  Se  
possiamo migliorare comunque 
è  nella  prestazione  del  primo  
tempo dove ci aspettavamo una 
Feralpi più aggressiva e invece 
ha avuto un atteggiamento più 
attendista e quindi abbiamo al-
lungato un po' troppo la squadra 
su una pressione non così forte 

dell'avversario. Dovevamo esse-
re più bravi, come abbiamo fatto 
nlla ripresa a leggere la non pres-
sione dell'avversario e a prende-
re campo e a stare più ordinati. 
Probabilmente  il  primo tempo  
non così qualitativo è stato detta-
to da una lettura non ottimale 
della pressione avversaria però, 
ribadisco, riuscire a fare un se-
condo tempo di questo tipo con-
tro questo avversario non è da 
tutti».

I tre cambi contemporanei nel 
reparto avanzato con gli ingressi 
di Varas, Buonaiuto e Spagnoli al 
posto di Liguori, Valente e Borto-
lussi. «Volevo alzare il tasso tec-
nico ma anche non sbilanciare la 
squadra perché in quel momen-
to l'unico modo per rischiare di 
prendere gol era una ripartenza 
dal  momento che gli  avversari  
erano schiacciati nella loro me-
tacampo. La scelta di avere un 
trequartista equilibratore come 
Varas ci permetteva di abbinare 
imprevedibilità e  qualità  tecni-
ca, ma anche un discreto equili-
brio dentro al campo come si è 
visto e che non ha praticamente 
mai permesso alla Feralpi di ri-
partire. So che è difficile e che 
non  ci  piace  perdere,  però  gli  
spunti  sono davvero tanti.  An-
diamo  avanti  perché  questa  
squadra ha dimostrato in questo 
campionato che può fare qualco-
sa di straordinario, anche all'in-
terno di una sconfitta come que-
sta».

Dove la Feralpi ha fatto qual-
cosa di più? «Forse è stata più ci-
nica, anche se ha fatto gol a tem-
po scaduto. Però dobbiamo con-
centrarci su di noi e pensare dav-
vero che abbiamo fatto una gran-
de prestazione, anche se si può 
sempre fare meglio». Sulla sua 
ammonizione  un  ultimo  flash.  
«Non siamo stati bravi a uscire 
puliti con la palla, mi è capitata 
in quel frangente a un centime-
tro e mezzo e non ho resistito a 
darle un calcione». E poi a riem-
pire  di  parole  Faedo.  «Carlo  è  
abituato, i ragazzi sono abituati 
a sopportare la mia voce», sorri-
de.

Pierpaolo Spettoli
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LA TRASFERTA
Fa male, malissimo, il secon-

do ko in campionato del Padova 
che si fa sorprendere nell’ultima 
azione della partita e torna a sen-
tire sul collo il fiato del Vicenza, 
di nuovo a -3. Il “Turina” resta 
così tabù per i biancoscudati, in-
cappati  in  una  giornata  poco  
brillante  anche  per  merito  di  
una Feralpi sempre propositiva 
che ha confermato di essere qua-
si  un rullo  compressore  tra  le  
mura amiche dove lo stesso Vi-
cenza qualche settimana fa ci ha 
lasciato le  penne.  Guai  però a  
farsi sopraffare dai fantasmi del 
passato. La truppa di Andreolet-
ti  resta  infatti  meritatamente  
prima e con il destino nelle pro-
prie mani. Ora la missione è rial-
zarsi subito e riprendere a corre-
re.

SCAMPATO PERICOLO
Kirwan  vince  il  ballottaggio  

con Capelli mentre la novità in 
casa Feralpi è l’esordio dal pri-
mo minuto dell’ex Santini. Me-
glio in avvio la squadra di casa, 

poi il Padova prova a tessere la 
sua tela con un fraseggio lineare 
che però è abbastanza prevedibi-
le. I gardesani continuano così a 

condurre le danze. Un bel recu-
pero  palla  accompagnato  da  
una veloce transizione libera al 
tiro Di Molfetta il cui destro al li-
mite sorvola di poco la traversa. 
Rischiano ancora i biancoscuda-
ti quando si  fanno trovare im-
preparati nel leggere la combi-
nazione in piena area tra Rizzo e 
Di Marco, ma è decisivo Fortin a 
sventare la minaccia. Poco dopo 
la mezz’ora è Balestrero ad ave-
re tra i piedi il pallone dell’1-0, 
provvidenziale  la  chiusura  di  
Delli Carri.

Fatica il Padova a dare fluidità 
e pulizia alle sue trame offensi-
ve:  troppo isolato  Bortolussi  a  
cui Valente e Liguori non riesco-
no quasi  mai a dare un po’  di  
man forte. Lo stesso Liguori, do-
po un pressing ben fatto da Fusi, 
finalizza l’unica occasione bian-
coscudata del primo tempo con 
un velenoso sinistro deviato in 
angolo da un difensore.

PIÙ VIVACITÁ
Decisamente più pericoloso il 

Padova nella ripresa. Bortolussi 
recupera la sfera sulla trequarti 
e mette in azione Valente, assist 

a centro area per Kirwan che vie-
ne  anticipato  in  ripiegamento  
da Di Marco il cui tocco scompo-
sto spedisce la sfera sulla traver-
sa. Qualche minuto più tardi so-
no provvidenziali i riflessi di Ri-
naldi a precedere di un soffio Fu-
si sul cross di Valente e la finta di 
Villa. Più vivi e in partita i bian-
coscudati.

È triplo il  primo slot  di  An-
dreoletti che sostituisce tutto il 
tridente d’attacco, spazio a Spa-
gnoli, Buonaiuto e Varas. Cam-
bia volto all’attacco anche Diana 
che sceglie la fisicità di Crespi e 
si dispera quando un’altra gran-
de parata di Fortin nega il van-
taggio alla sua Feralpi: quasi a 
colpo sicuro l’incornata ravvici-
nata di Cabianca che il portiere 
neutralizza  con  un  intervento  
da hockey. Non ce la fa a conti-
nuare Granata (problema all’ad-
duttore) ed entra Faedo, quindi 
Favale rimpiazza Villa.

LA BEFFA
Si  va  avanti  sempre  sul  filo  

dell’equilibrio.  Un  disimpegno  
gestito male da Faedo fa arrab-
biare  Andreoletti  che,  stizzito,  
calcia lontano il pallone arrivato 
dalle sue parti e viene ammoni-
to. Chiudono in attacco i bianco-
scudati che alzano finalmente i 
giri del motore e hanno l’oppor-
tunità per prendersi i tre punti 
sull’azzeccata  verticalizzazione  
di Faedo per Spagnoli il quale en-
tra in area e calcia in corsa, bra-
vo a sventare la minaccia Rinal-
di che qualche attimo più tardi 
vede sfilare a pochi centimetri  
dall’incrocio una parabola avve-
lenata ancora di  Spagnoli.  E il  
portiere della Feralpi è di nuovo 
attento sulla rasoiata ad incro-
ciare di Buonaiuto.

Il Padova accarezza l’impresa 
ed invece all’ultimo assalto arri-
va la beffa: su un pallone vagan-
te che i biancoscudati non rie-
scono ad allontanare si avventa 
il  nuovo entrato Vesentini che 
fulmina Fortin e fa impazzire di 
gioia la Feralpi.

Claudio Malagoli
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«SCONFITTA IMMERITATA»
«Abbiamo fatto un secondo tempo nel quale

c’erano tutte le condizioni per vincere»

VERDETTO AMARO Dopo la sconfitta i giocatori biancoscudati vanno a ringraziare i quasi settecento tifosi presenti al “Turina” per il grande sostegno ricevuto durante tutta la partita (foto Ilenia Calli)

Serie C

Calcio

Andreoletti sottolinea: «Usciamo da questa
partita più forti rispetto a come siamo entrati»

Il “Turina” rimane tabù per i biancoscudati che a pochi secondi dalla fine
vengono puniti dalla Feralpisalò e incassano il secondo ko in campionato

IL PREDESTINATO Con due grandi parate Fortin ha tenuto a galla il Padova, poi il ko al 96’ (foto Ilenia Calli)

IN AZIONE Crisetig fatica a mandare giù il ko (foto Ilenia Calli)

IL PROTAGONISTA
Una sconfitta che brucia per 

la ripresa giocata dal Padova an-
che se il primo tempo non è sta-
to  all'altezza  delle  aspettative.  
«È stata una partita combattuta 
- analizza Lorenzo Crisetig - Nel 
primo tempo la Feralpisalò ha 
trovato qualche situazione per 
metterci  in  difficoltà  ma  nel  
complesso della gara loro han-
no fatto forse qualcosa meglio 
nella prima frazione mentre nel-
la ripresa siamo stati superiori 
noi. È girata sugli episodi e in 
questa occasione purtroppo l'e-
pisodio è stato sfavorevole. C'è 
poco da dire se non continuare 
il nostro percorso come stiamo 
facendo, abbiamo visto ancora 
una volta tutta la gente che ci se-
gue e ci appoggia dal primo gior-
no del ritiro quando sono venuti 
a parlarci e dobbiamo continua-
re a fare quello che stiamo fa-
cendo».

Il centrocampista biancoscu-
dato poi  aggiunge:  «Siamo un 
gruppo che va davvero a mille 
all'ora tutti i giorni, ci mette un 
impegno e una voglia incredibi-
le. C'è grande rammarico e scon-
forto, dobbiamo ripulire la testa 
e ripartire subito da domani (og-
gi, ndr) che abbiamo allenamen-
to e,  ripeto,  continuare  a  fare  
quello che stiamo facendo per-
ché ci potrà essere un inciampo 
come è successo a Salò ma sono 
dell'idea che se ci mettiamo de-
dizione e voglia massima ci to-
glieremo delle soddisfazioni».

Dopo la partita i settecento ti-
fosi presenti al “Turina” vi han-

no applaudito e incitato. «I tifosi 
sono fantastici, l'ho detto in di-
verse occasioni. Veramente non 
ci fanno mai mancare il loro ap-
poggio in nessun caso: sono ve-
nuti alle rifiniture, in trasferta 
in 700-1000. È un piacere e spe-
riamo  di  ripagarli  sul  campo  
con la massima voglia e il massi-
mo impegno che ci stiamo met-
tendo».

Aldilà del primo tempo c'era 
qualcosa che il  Padova poteva 
fare in più? «Domani (oggi, ndr) 
analizzeremo la partita. A caldo 
posso dire che alcune cose le ab-
biamo sbagliate tecnicamente e 
nella  pulizia  delle  giocate  nel  
primo tempo. Nella ripresa sia-
mo andati molto meglio e siamo 
stati anche più incisivi davanti 
mentre in mezzo siamo stati più 
puliti per mettere palloni gioca-
bili per gli attaccanti. Nel com-
plesso, ripeto, meglio la Feralpi 
nella prima parte mentre nella 
ripresa siamo usciti noi all'inter-
no di una partita equilibrata che 
è stata decisa da un episodio».

Adesso  Crisetig  e  compagni  
avranno davanti una settimana 
di tempo per ripulire la mente 
da  questa  sconfitta  bruciante  
per come è maturata e mettere 
nel mirino la prossima sfida di 
campionato in programma do-
menica alle 15 all’Euganeo con 
l'Albinoleffe, formazione redu-
ce dal  pareggio  interno con il  
Novara, il terzo consecutivo in 
un filotto di cinque risultati utili 
tanto più che nel girone di ritor-
no ha perso solo una volta, guar-
da caso nella trasferta al Menti 
con il Vicenza. Proprio la trup-
pa di Vecchi sarà invece impe-
gnata nella trasferta con l'Ata-
lanta under 23 sempre domeni-
ca però all'ora di pranzo, pertan-
to per la terza volta nelle ultime 
tre  giornate  i  biancoscudati  
scenderanno in campo già cono-
scendo il risultato della diretta 
rivale  alla  promozione  diretta  
in serie B.

p.sp.
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IL PADOVA SI ARRENDE
SULL’ULTIMO PALLONE

LE PAGELLE
FORTIN  8  -  Superlativo  

nel primo tempo quando tie-
ne a galla il Padova con un 
grande intervento con la ma-
no di richiamo su Di Marco. 
In precedenza respinge di pu-
gno il tentativo di Zennaro e 
poi si fa trovare pronto sulla 
conclusione  dell’ex  Santini.  
Nella ripresa un altro mira-
colo  d'istinto  sull’incornata  
dell'ex compagno delle giova-
nili Cabianca a un metro dal-
la porta. Nulla può sul gol.

PIRRELLO 5.5 - Di fronte 
ad un attacco tra i più perico-
losi del girone, cerca di fare 
la sua parte anche se in certi 
frangenti fatica a contenere 
il vivace Di Marco.

DELLI CARRI 5.5 - Trabal-
la e qualche volta sbanda in 
una gara decisamente impe-
gnativa per tutto il pacchetto 
arretrato che concede un po’ 
troppo agli avversari. Nel pri-
mo tempo viene preso con-
trotempo da Di  Marco,  ma 
anche una chiusura decisiva.

GRANATA 6 - Ancora una 
prova all’altezza della situa-
zione che lo vede difendersi 
con e sicurezza e buona scel-
ta dei tempi. Bene anche nel 
gioco aereo. Esce per un fasti-
dio muscolare. (Faedo sv).

KIRWAN 6 - Fino all’inter-
valloo si affaccia raramente 
nella trequarti avversaria an-
che perché è dalla sua parte 
che la Feralpi attacca mag-
giormente. Si alza di più nel-
la ripresa e su un suo inseri-
mento,  un  avversario  è  co-
stretto a calciare sulla traver-
sa per anticiparlo.

FUSI 6 - Forse si fa notare 
di meno rispetto ad altre par-
tite, ma il suo contributo non 
manca, in particolare in ter-
mini di lotta e abnegazione. 
Non a  caso,  proprio  da  un 
pallone  da  lui  rubato  sulla  
trequarti con successivo assi-
st in profondità a Liguori, ar-
riva l’occasione più pericolo-
sa del primo tempo.

CRISETIG 5.5 - Meno bril-
lante del solito, a tratti soffre 
il  centrocampo  avversario  
che non gli concede respiro, 
impedendogli di aprire il gio-
co.

VILLA 6 -  Anche per lui 
una gara meno offensiva, ma 
con un paio di buoni traver-
soni nel primo tempo e con il 
giusto presidio della sua fa-
scia. (Favale sv).

LIGUORI 5.5 - Fatica ad ac-
cendersi e solo una volta ha 
modo di provare a pungere 
con un tiro deviato da un di-
fensore.

BUONAIUTO 6 - Protesta 
per un intervento dubbio su 
di lui in area e poi da posizio-
ne decentrata impegna il por-
tiere.

VALENTE  6  -  Decisivo e  
determinante  nelle  ultime  
due partite, questa volta si fa 
notare  di  meno,  ma  trova  
modo di mettere tre bei pallo-
ni in area tra cui quello della 
traversa, oltre a conquistare 
una pericolosa punizione al 
limite dell’area.

VARAS 5.5 -  Tra i  nuovi 
entrati è quello che determi-
na di meno e da un suo erra-
to disimpegno nasce la rete 
dei bresciani.

BORTOLUSSI  6  -  Pochi  
palloni  giocabili,  ma  un  
buon gioco di sponda e so-
prattutto tanti falli subiti.

SPAGNOLI 6 - Entra a ga-
ra in corsa e non è certo for-
tunato, con una grande para-
ta del  portiere a negargli  il  
gol  e  poi  un suo colpo che 
sfiora il secondo palo.

Andrea Miola
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Il migliore
è Fortin:
due grandi
interventi

STOP IMPREVISTO Kirwan e Bortolussi in azione (foto Ilenia Calli)

Calcio

FERALPISALÒ  1
PADOVA  0
GOL: st 51’ Vesentini
FERALPISALO’  (3-4-2-1):  Rinaldi  7;  
Balestrero,  Pasini  ,  Rizzo  6.5;  Ca-
bianca 6, Zennaro 6 (st 46’ Giudici  
sv), De Francesco 6, Di Marco 6 (st 
47’ Brambilla sv); Cavuoti 5.5 (st 24’ 
Vesentini  7),  Di  Molfetta  6  (st  38’  
Hergheligiu sv); Santini 6 (st 24’ Cre-
spi sv). All. Diana.
PADOVA (3-4-2-1): Fortin 8; Pirrello 
5.5, Delli Carri 5.5, Granata 6 (st 28’ 
Faedo sv); Kirwan 6, Fusi 6, Crisetig 
5.5, Villa 6 (st 39’ Favale sv); Liguori 
5.5 (st  22’  Buonaiuto 6),  Valente 6 
(st 22’ Varas 5.5); Bortolussi 6 (st 22’ 
Spagnoli 6). All. Andreoletti.
ARBITRO: Reda di Molfetta 6.
NOTE:  spettatori  1.834  di  cui  647  
provenienti  da  Padova;  ammoniti:  
Santini e De Francesco; calci d’an-
golo: 5-4 per il Padova (pt 2-1); minu-
ti di recupero: st 6.

Crisetig deciso: «Ripulire
la testa e ripartire subito»


